
L’ACQUA

Placa o attizza il fuoco
deterge le piaghe e l’usura del malato

disseta piante, persone animali
ai piccoli fiori di prato lo stelo rafforza

inonda villaggi città campi di grano;
intona alla fonte un canto arcano

lava il volto rosso dal pianto
scroscia, gocciola, tintinna,

dilaga, ondeggia, culla la barca
abbatte- affonda la nave,

spruzza, casca, spumeggia;
recita la parte da protagonista

nel rito della morte e della vita.
Combatte contro le furie dei venti

dialoga coi pesci del mare
ospita l’arcobaleno, riesce a lavare

Il treno in corsa e l’aereo in volo.
Ed oggi alle soglie del duemila

ancora mi consolo recitando
col Santo d’Assisi la stessa sua preghiera:
“Lodato si mi Signore per sorella acqua”

e per la gioia e il dolore
lodato sii o mio Signore.
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